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XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (A) 

Preghiera della sera 

Lucernario 
Si accende una candela 

Inno «Phòs Hilaròn» (Luce gioiosa) 

O luce gioiosa  

della santa gloria del Padre immortale,  

celeste, santo, beato Gesù Cristo!  

Giunti al tramonto del sole,  

guardando la luce della sera,  

cantiamo il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo, Dio!  

È giusto che ti lodiamo in ogni tempo  

con voci auguranti,  

o Figlio di Dio, che doni la vita;  

per questo tutto il mondo ti dà gloria. R. Amen 

P. Preghiamo.  

Signore, creatore della luce, 

il giorno è terminato, la notte si avvicina: 

salga a te la nostra preghiera come l’incenso della sera 

e da te discenda su di noi la benedizione del tuo Spirito 

per illuminare il nostro cuore oppresso dalle tenebre. 

Sii benedetto ora e sempre. R. Amen. 

Inno 

1. O Trinità beata 

luce, sapienza, amore, 

vesti del tuo splendore 

il giorno che declina. 

 

2. Te lodiamo al mattino, 

te nel vespro imploriamo, 

te canteremo unanimi 

nel giorno che non muore. Amen. 

 

 

 

 

 

1 ant. Dove c’è amore vero, 

lì è Dio, alleluia. 

Cantico 1Cor 13, 1-7 Inno alla Carità 

Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, † 

ma non avessi la carità, * 

sarei come bronzo che rimbomba  

o come cimbalo che strepita. 
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E se avessi il dono della profezia, * 

se conoscessi tutti i misteri e avessi tutta la conoscenza,  

se possedessi tanta fede da trasportare le montagne, † 

ma non avessi la carità, * 

non sarei nulla. 

E se anche dessi in cibo tutti i miei beni * 

e consegnassi il mio corpo per averne vanto,  

ma non avessi la carità, * 

a nulla mi servirebbe. 

La carità è magnanima, * 

benevola è la carità;  

non è invidiosa, * 

non si vanta, non si gonfia d'orgoglio, 

non manca di rispetto, * 

non cerca il proprio interesse,  

non si adira, * 

non tiene conto del male ricevuto,  

non gode dell'ingiustizia * 

ma si rallegra della verità.  

Tutto scusa, tutto crede,*  

tutto spera, tutto sopporta. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

1 ant. Dove c’è amore vero, 

lì è Dio, alleluia. 

Lettura breve  1Pt 1,3-5 

Sia benedetto Dio e Padre del Signore nostro Gesù Cristo; nella sua grande 

misericordia egli ci ha rigenerati, mediante la risurrezione di Gesù Cristo dai 

morti, per una speranza viva, per una eredità che non si corrompe, non si 

macchia e non marcisce. Essa è conservata nei cieli per voi, che dalla 

potenza di Dio siete custoditi mediante la fede, per la vostra salvezza, 

prossima a rivelarsi negli ultimi tempi. 
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Responsorio breve 

R. Benedetto sei tu, Signore, * nell'alto dei cieli. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

R. A te la lode e la gloria nei secoli, 

nell'alto dei cieli. 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 

Benedetto sei tu, Signore, nell'alto dei cieli. 

Seconda Lettura 

Da «La Penitenza» di Tertulliano, presbitero 

10, 4-6 - Dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro 

Perché tu credi diversi i tuoi da te? Perché fuggi quelli che sono, come te, 

soggetti alle tue cadute e ai tuoi errori, come fossero spettatori, che 

dovessero esser pronti all'applauso, e non invece qualcosa di vicino a te, di 

comune, di intimo con te? Il corpo non può rimanere impassibile e non 

risentire della condizione infelice di una parte; tutto se ne duole 

necessariamente, e richiede quindi, il rimedio.  

Là, dove vi sono uno o due fedeli, là è la Chiesa, ma la Chiesa s'identifica 

col Signore. Dunque, quando tu tendi le mani verso i ginocchi dei tuoi fratelli, 

è il Cristo che tu tocchi, è il Cristo che tu abbracci, che tu implori. E quando, 

per parte loro, i tuoi fratelli versano lagrime su di te, è Cristo che soffre, è il 

Cristo che per te supplica il padre suo e s'ottiene facilmente quello che il 

figlio domanda. 

 

Ant. al Magn. Dove due o tre sono insieme nel mio nome, 

io sono in mezzo a loro, dice il Signore. 

Cantico della Beata Vergine  Lc 1, 46-55 

Esultanza dell'anima nel Signore 

L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia * 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, * 

ha innalzato gli umili; 
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ha ricolmato di beni gli affamati, * 

ha rimandato i ricchi a mani vuote. 

Ha soccorso Israele, suo servo, * 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, * 

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 

Tutti. Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Ant. al Magn. Dove due o tre sono insieme nel mio nome, 

io sono in mezzo a loro, dice il Signore. 

Intercessioni 

P. Dio ha creato e redento il mondo e sempre lo rinnova con l'azione del suo 

Spirito. Uniti in fraterna esultanza invochiamo la sua paterna misericordia: 

R. Rinnova, o Dio, i prodigi del tuo amore. 

Ti rendiamo grazie, Signore, perché riveli la tua potenza nella creazione, e 

manifesti la tua provvidenza nella storia dell'umanità. R. 

Nel nome del tuo Figlio, vincitore della morte e principe della pace, liberaci 

dal dubbio e dall'angoscia, perché ti serviamo sempre nella letizia e 

nell'amore. R. 

Assisti tutti coloro che amano la giustizia, perché cooperino lealmente a 

edificare il mondo nella pace. R. 

Soccorri gli oppressi, consola i miseri, libera i prigionieri, nutri gli affamati, 

rafforza i deboli, fa' risplendere in tutti la vittoria della croce. R. 

Tu, che hai glorificato il tuo Figlio dopo l'umiliazione della morte e della 

sepoltura, fa' che i defunti giungano con lui allo splendore della vita eterna. 

R. 

P. Certi che Dio ci è vicino e ci ama, eleviamo a lui l’orazione che Gesù ci 

ha insegnato: Padre Nostro… 

Orazione 

P. O Padre, che ascolti quanti si accordano nel chiederti qualunque cosa 

nel nome del tuo Figlio, donaci un cuore e uno spirito nuovo, perché ci 

rendiamo sensibili alla sorte di ogni fratello secondo il comandamento 

dell’amore, compendio di tutta la legge. R. Amen. 

 

P. Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita 

eterna. R. Amen. 


